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I MANGANELLI

DELLA SINISTRA

Dopo gli ultimi episodi di tensione,
Sergio Mattarella pronuncia parole di
condanna per gli «insulti intollerabili»
alla premier Giorgia Meloni.

EMISSIONE PER I PICCOLI RISPARMIATORI

Riparte il Btp Valore:
cedola anche al 4%
e resta il premio fedeltà

I n Italia esiste solo l’omicidio, inteso come
soppressione volontaria di una vita umana
per mano di un altro essere umano: il resto

sono variabili linguistiche, aggravanti, scrimi-
nanti e soprattutto leggi che non funzionano.

LEGGI CHE NON FUNZIONANO

L’omicidio è già reato:
inutili le varianti linguistiche

G iorgia Meloni, oggi sarà a
Kiev per il primo vertice in
videocollegamento del G7

a guida italiana, a fianco del pre-
sidente Volodymyr Zelensky.
Un segnale forte e chiaro, due
anni dopo l’invasione
dell’Ucraina. Nella capitale in
guerra è previsto anche l’arrivo
della presidente della Commis-
sione europea, Ursula von der
Leyen, del premier del Belgio e
del primoministro canadese, Ju-
stin Trudeau, che accoglierà
Meloni nel suo Paese il 2 mar-
zo. La premier italiana il giorno
prima sarà a Washington alla
Casa Bianca per incontrare il
presidente americano (...)

«Ucraina, Gaza
e l’Occidente:
la mia idea di pace»

L’INTERVISTA

La premier oggi presiede il
G7 da Kiev: «Su Navalny

responsabilità russa»

DA

l’editoriale

B asta con questa storia che la Sinistra è
scollegata dal Paese reale. Ci sono vol-

te, anzi, in cui dimostra di saper intercetta-
re perfettamente la richiesta di maggiori
diritti civili che da più parti si levano in
Italia. Tipo: lo sfruttamento di tanti dipen-
denti dello Stato e il lavoro sottopagato.
L’onorevole Elisabetta Piccolotti – una

che dopo la laurea triennale in Scienze
della comunicazione si è imbarcata in un
lavoro davvero molto impegnativo: passa-
re da Rifondazione Comunista al Movi-
mento per la Sinistra di Nichi Vendola,
poi a Sinistra Ecologia Libertà, quindi a
Sinistra Italiana e infine a Alleanza Verdi e
Sinistra, una vera sudata – l’altra mattina,
alla Camera, irritata da rallentamenti dei

lavori causati da un pasticcio burocratico
del sottosegretario che presiedeva i lavori,
si è lamentata platealmente, e comprensi-
bilmente aggiungiamo noi, di «essersi sve-
gliata presto, alle 6 del mattino!» e «alle 8
ero già qui!». «Su, presidente, portiamo
rispetto, che diamine», ha sbottato.
Come darle torto? Ci chiediamo dove

siano finiti i sindacati. Per una simile alza-
taccia, lesiva di quei diritti umani cui la
Sinistra è da sempre sensibilissima, l’ono-
revole Piccolotti – moglie di Nicola Frato-
ianni, stesso partito, stesso collegio blinda-
to, stessa Camera del Parlamento, stesso
stipendio - percepisce 15mila euro al me-
se. Più benefit. In due - per essere più
vicini ai lavoratori - fanno 30mila. Per al-
zarsi alle 6 del mattino?!
Poveri ricchi.
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la stanza di Feltri

Ma cosa ci può interessare
della fine dei Ferragnez?
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V edere ragazzini manganellati da
agenti di polizia non è mai un
bello spettacolo. Quello che è
successo ieri per le strade di Pi-

sa durante un corteo non autorizzato
pro Palestina farà discutere a lungo e
probabilmente avrà pure strascichi di
ogni genere. Le immagini documenta-
no lo scontro finale, non sappiamo
che cosa sia successo prima tale da
giustificare l’ordine di caricare i mani-
festanti. Siamo ovviamente contro
ogni abuso ma non cadiamo nella
trappola che vuole dipingere a prescin-
dere la polizia violenta e la contropar-
te una brigata di angioletti.
Anche le sacrosante libertà di opinio-

ne e protesta hanno delle regole che
vanno rispettate, altrimenti è il far we-
st. Per questo è certamente da violenti
provare a forzare un blocco di polizia
messo a protezione non di un governo
o di una idea bensì di luoghi e persone
dichiaratamente nel mirino di manife-
stanti non tutti armati di sole buone
intenzioni.
È falso e folle sostenere che è la poli-

zia a volere innescare un clima violen-
to, semmai è l’inverso. Il clima di vio-
lenza prende forma e forza proprio dal-
le parole di chi oggi punta il dito con-
tro i poliziotti, cioè da quella sinistra –
dalla Schlein a Conte fino a De Luca –
che considera questo governo illegitti-
mo e la premier «una stronza», da chi
sostiene che Israele sta commettendo
un olocausto tacendo sulla strage di
Hamas, da chi considera – tipo il pro-
fessore Orsini – Biden «il più grande
criminale della storia». Un crescendo
di parole violente che preoccupa an-
che il presidente Mattarella al punto
che a sorpresa ieri ha chiesto – aggiun-
giamo noi, alla sinistra – di mettere fi-
ne a «un’intollerabile sequenza di in-
sulti e violenze verbali e persino di effi-
gi bruciate e vilipese della stessa presi-
dente del Consiglio» perché «sonoma-
nifestazioni che negano la dignità stes-
sa della politica».
Chi ha alimentato tanto odio e chi

non lo ha denunciato con forza oggi
non ha alcun titolo per fare la morale
sui poliziotti di Pisa, per di più prima
di sapere come siano andate davvero
le cose. Manganellare con le parole
non èmeno grave o pericoloso di farlo
con il bastone, ma questo a quei ragaz-
zi coinvolti negli scontri di ieri pur-
troppo, prima di Mattarella, nessuno
lo ha spiegato.

Lodovica Bulian

Tutto pronto per la terza emissione
del Btp Valore, il titolo di debito riserva-
to ai piccoli risparmiatori: rendimenti
per i sottoscrittori al 3,25% dal primo al
terzo anno; al 4% nei successivi 3 anni.

Marcello Astorri

di Filippo Facci

Si apre il primo congresso di
Forza Italia dopo lamorte di Sil-
vio Berlusconi. Presente all’Eur
di Roma il fratello Paolo. La pre-
mier Giorgia Meloni invia un
messaggio. E Tajani presenta il
programma politico.

PRESENTE IL FRATELLO PAOLO

Il primo congresso
di Forza Italia
senza Berlusconi
Massimiliano Scafi

Anche molte parole hanno
una scadenza. «Meteorine»,
«Petaloso», «Mediacrazia»: uno
studio dell’Osservatorio della
Lingua Italiana Treccani elenca
tutti i neologismi che sono già
stati dimenticati.

DA «PETALOSO» A «TRONISTA»

Quei neologismi
che sono già
diventati vecchi

Daniele Abbiati
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